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PAG. 10 l'Unita SPETTACOLI Martedì 4 novembre 1980 

Sangemini ha festeggiato il vampiro 

Toh, Dracula. 
chi non muore 
si rivede... 

Una settimana di 
film ed un 
convegno per una 
iniziativa dai 
moventi oscuri 
ma dai risultati 
interessanti 
Dal vecchio 
« Vampyr » al 
nuovo «Nosferatu» 
un mito che 
non crolla 

Dal nostro inviato 
SANGEMINI — Di vampiri non sono esperto, 
sia detto per inciso. Questa era la premessa 
che stava a cuore ad alcuni critici cinema
tografici partecipanti allo strano, messianico 
convegno conclusivo détta rassegna Vamp/ 
Vampiro, di scena a Sangemini la scorsa set
timana. Altri, viceversa, coglievano finalmen
te l'occasione per sviscerare pubblicamente 
una vastissima conoscenza sul tema « chi non 
muore si rivede*. Tutti, senza eccezioni, 
compitavano poderosamente, tirando Dracu
la per il mantello nelle loro elucubrazioni. 
Teo Mora elencava i titoli dei film. Li aveva 
visti tutti. Anzi, qualcuno se l'era sicuramen
te inventato. Tanto, chi se ne accorge? Al
berto Abruzzese, portavoce «.ufficiale* delle 
comunicazioni di massa, si afferrava al tra
pezio per fare paragoni tra vampiri, flipper 
e televisori. Ci riusciva. Ma non chiedeteci 
come. Irene Bignardi, unica donna fra i re
latori, andava in picchiata cól Black and 
Decker mille usi del' femminismo applicato. 
Secondo lei, i vampiri del sesso debole ave
vano succhiato di più, è storicamente provato. 
Sinistro, ma si può condividere. Aldo Ber
nardini, cattolico, a questo punto ci teneva 
a ricordare ai presenti, con un dogma ele
mentare, che si stava parlando di un'entità 
fantastica, e non di una persona reale. 

Quando le campane della chiesetta di Sange
mini dindondarono all'impazzata annunciando 
la Festa dei Morti, addì 2 novembre, la mi
sura dell'irriverenza nei confronti dei vam
piri fu colma. Pertanto, suonò opportuno l'in
tervento di un messo dell'Accademia di Ro

mania, che, con sguardo diabolico, arringò 
la sala. Come un rappresentante sindacale 
della stirpe degli immorti, costui invocò un po' 
di rispetto per Dracula, eroe nazionale, ari
stocratico baluardo dell'Europa sottoposta al
la minaccia imperialista turca. Va bene, tm-
palava i nemici, e allora? Certe volte, se la 
causa è solenne, si impongono le drastiche 
misure. Venite a vedere U film romeno Vlad 
l'impalatore (1979) di Doru Nastase, conclu
deva il diplomatico, e saprete tutta la verità. 

Con una vampata di buon senso, Franco 
Moretti (fratello e sosia del più famoso Nan
ni) ci risvegliò dal macabro torpore. A rega', 
qui le interpretazioni stanno a'zero. L'avete 

. letto, il romanzo Dracula di Bram Stoker? 
No? Allora, vi mancano le basi. Come si fa 
a parlare di un aristocratico? Quel disgra
ziato di Dracula rifa persino il letto all'ospi
te Jonathan Arker, eppoi nei rari casi in 
cui gli troviamo accanto la servitù, si tratta 
di storpi, di reietti, di lavoro nero... Ecco, 
appunto, semmai Dracula è un prototipo, se
condo Moretti, del neocapitalismo che, lo disse 
Carlo Marx, e sfrutta il popolo come un vam
piro succhia il sangue delle sue vittime». 
Cara, vecchia filosofia marxista-mandrakista,' 
per fortuna anche tu non sei morta invano. 

Dopo di che, tutti a guardarsi in faccia. 
L'imbarazzo fu grande, infatti, quando dalla 
cattedra si sollevò la richiesta di un parere 
pagano. Inonesti casi, com'è noto, gli spet
tatori indigeni bisogna assoldarli. Siccome, per 
pudore, non ci aveva pensato nessuno, la 
seduta fu tolta. In quegli attimi di accorato 
silenzio che precedettero il commiato, ci ven

ne in mente lo straziante discorsetto di Ferdy 
Maine durante il ballo dei vampiri nel film 
Per favore, non mordermi sul collo di Po-
lanski: <Cari colleghi, vi ricordate l'anno 
scorso, quando eravamo tutti qui, assetati di 
sangue, riuniti attorno al miserabile cornicino 
di quel falegname? ». Parlando di vampiri* 
noi non possiamo mai fare a meno di pen
sare a Pólanski, all'umorismo diabolico del 
cineasta maledetto di Bel Air, ai suoi mostri-

' ciottoli ebrei che se ne infischiavano della 
minaccia del crocifisso... ••. \ --•• *•» ;x : 

Fuori, la realtà fantomatica e inquietante 
di una notte sangeminese, tutta la falsa tran-

'- qutllità di un sano paesino di provincia che 
quasi se lo porta via il vento. Poche anime 
asserragliate nell'ultimo bar, un vigile urba
no che domina la piazza deserta. Arrivano gli 
sbandieratoti, guidati da una specie di trainer 
(« A Carle, dai, ar volo! », grida a un pic
colo tamburino nei momenti cruciali), che ne 
fanno vedere di tutti i colori. Toh} dunque 

• esiste ancora un folclore non patetico in que
sto bel paese. <Ma guarda questi, ci devono 
sempre mettere in soggezione... », incalza 
Francò Moretti s ; • r , 

Insomma, è andata più o meno così. Le 
ragioni vampiresche di Una critica ufficiale 
che si sveglia all'improvviso, morsa da redi
viva curiosità, lasciano il tempo che trova
no, ovviamente, mentre il sincero ardore di 
un pubblico dimenticato (i sangeminesi al con
vegno non ci sono venuti, ma per vedere 
Vampyr, Nosferatu e Dracula in carne ed os
sa sullo schermo hanno fatto quasi a botte), 
sottovalutato e ritrovato ci apre il cuore. « L* 

iniziativa non è fine a se stessa — afferma 
Gianfilippo Della Croce del Gruteater, che ha 
organizzato il tutto insieme con il Siridacator 

Criticv la Regione Umbria, la Provincia di 
Terni, il Comune di Sangemini — perché lo 
scopo principale è riappropriarsi di questa sa
la cinematografica di Sangemini. Mi pare che 
sia andata meglio di qualsiasi ottimistica pre-
visione. Perciò, continueremo a lavorare in 
questa direzione. Quasi sicuramente, l'hanno 
prossimo, dedicheremo una rassegna al mu
sical». -•:• ' -.-...; 

L'unico film disertato (però, questi sange
minesi ne sanno una più di Dracula), guarda 
caso, è stato proprio il romeno Vlad l'impa-, 
latore, che rende giustizia alla storia ma fa 
torto alla fantasia. E' un rozzo western me
dioevale, girato e montato alla Dio solo sa. 
Ineccepibile, sul piano delia ricostruzione di 
stampo didattico delle gesta di colui che ispi
rò la narrativa popolare draculesca. Ma è 
così piatto e realistico, che seriamente \ci 
si chiede come abbiano fatto i vari Bram 
Stoker ad inventarci su quél po' po' di leg-, 
genda sui vampiri. Una mitologia, quest'ulti
ma, che i romeni in fin dei conti non di
sdegnano, se è vero che la Transilvania è di
ventata una specie di • Disneyland. Quindi, 
cari amici, che favole ci venite a raccon
tare? , 

David Grieco 
NELLE FOTO: da sinistra. Il celebre t No
sferatu » di Murnau, George Hamilton in 
« Amore al primo morso » e un'inquadratura 
di « Dracula morde ancora... » di Carlo Ombra 

Limiti e invenzioni sugli altri «piccoli schermi» 

Quella TV che vwnedaWEst 
La quarta puntata del programma di Sartori stasera sulla Rete uno, alle 22 

Un televisore per famiglia 
per guardare tutti insieme, 
una sera a settimana, il pro
gramma di poesia. Evidente
mente non siamo nella terra 
per eccellenza del poeti (san
ti, navigatori, ecc.) ma di 
qua e di là ,degli Urali, nell' 
Europa dell'Est. Davanti alla 
TV si ride, si piange e ci si 

.annoia anche là come a casa 
nostra? Carlo Sartori, con il 
suo programma II giro del 
mondo in 80 TV, giunto alla 
quarta puntata, è andato a 
curiosare per noi cosa passa 
ver il piccolo schermo in 
Unione Sovietica, in Cecoslo
vacchia, in Polonia, in Un
gheria, nella Germania dell' 
Est, e celo svela stasera sulla 
Rete uno alle 22. 

Obbligatorio — vuoi per 
pregiudizio, vuoi per realtà — 
affrontare subito la questio
ne censura: si chiami — co
me ammette senza veti il di
rettore televisivo dell'Unione 
Sovietica — propaganda poli
tica o si chiami manipolazio
ne ed anche autocensura del-

t lo spettatore — come voglio-
no i critici più aspri — Yin-
formazione non gode di gran
di diritti all'obiettività. 

Carlo Sartori racconta oggi 
che non ha avuto difficoltà 
a montare questo program
ma: c'è da - pensare che i 
Paesi dell'Est abbiamo acqui
stato interesse a farsi cono
scere oltre gli stereotipi, ad 
aprirsi nel a privato » delle 
case e delle TV. Ai russi (for
se da sempre) piace il circo 
e il balletto e la televisione 
mostra circo e balletto (dove 
queste popolazioni sono mae
stre. anche di coreografie). 
Piace il teatro e si program
ma il teatro, pur se spesso 
viziato (come te canzoni) da 
un certo didascalismo e dal 
continuo rimando alle glorie 
rivoluzionarie. Ma tra un pro
gramma e l'altro filtra per
sino Voccidentale cabaret e 
la discomusic 

Le questioni su cui riflet
tere sono gli sforzi di ricer
ca nel campo televisivo che 
vengono fatti in questi paesi: 

tentativi che non dovremmo 
lasciarci sfuggire, senza però 
dimenticare che gli " intellet
tuali di quei paesi lamenta
no certi vecchiumi e guarda
no « invidiosi » all'occidente. 
• L'Ungheria per esempio è 
riuscita, dopo una decina di 
anni di sperimentazione, a go
vernare magistralmente •• il 
mezzo elettronico e a fare 
della televisione « l'ultima ar
te». Come dirà un intervista
to nella trasmissione, se die
tro alla TV c'è un poeta si 
può fare arte, se gli interessi 
sono diversi si andrà poco più 
in là del prodotto di consu
mo. A metà strada, diciamo 
noi. c'è pur sempre la quali
tà che, ahimé, quale che sia 
il paese, non è sempre l'obiet
tivo prescelto dai programma
tori. 

Nikita Mikhalkovt il regista 
di Oblomov e di Schiava d* 
amore, lamenta che la cine
matografia • è mediocre, ma 
che la cinematografia televi
siva del suo paese è due vol
te mediocre. Anche qui però 
abbiamo occasione di vedere 

prodotti di qualità, soprattut
to sul fronte delio sceneggia
to, e Sartori presenta ottimi 
esempi dalla Germania deW 
Est (che si è fatta un nome 
fra le televisioni del mondo 
per le riduzioni di testi.let
terari). - . -

La realtà dei diversi paesi 
dipende comunque molto dal 
clima politico: in Polonia si 
trasmettono telegiornali sugli 
scioperi, in Cecoslovacchia la 
cinghia si è stretta e di mol
to, tra la Germania deU'Est 
e quella dell'Ovest è in corso' 
una imprevista «guerra del
l'etere» combattuta da due 
giornalisti-cavalieri (come già 
avevano fatto Roma ed Al-
balonga scagliando Orazi con
tro Curiazi) che si scambiano 
(sempre via etere) accuse ti
po « pagato dal ' partito » e 

'«pagato dalla CIA». 
In fin dei conti, pur con

vinti che non è tutforo quel 
che luccica, non ci aspetta
vamo di trovare tante pepite. 

s. qar. 

^Riprende « Di tasca nostra * 

Se la tv smaschera 
la frode alimentare 

Da stasera, sulla seconda rete tv (ore 20,40), comincia la 
nuova serie del settimanale del TG2 Di tasca nostra, a cura 
di Tito Cortese e Stefano GentilonL E* « al servizio del con- ; 
stimatore », come dice il sottotitolo: ed è proprio il successo 
raccolto dalla serie precedente (quando andava in onda il 
sabato alle 13,30, dopo il Telegiornale delle 13), che ha consi
gliato di spostare la rubrica in un orario di maggiore ascolto 
come quello della sera. -

Gli obiettivi restano gli stessi: denunciare con nome e' 
cognome le mistificazioni, le truffe, i soprusi ai danni del : 
consumatore. Olio di oliva che non è di oliva, acqua minerale -
che contiene più calcio dell'acqua del rubinetto, formaggini 
pieni di acqua e di scarti di formaggio, scarpe per bambini 
che si vendono in farmacia e che danneggiano il piede in
vece di curarlo, dentifrici che mentono prométtendo di cu
rare la carie: le denunce di questo tipo, che caratterizzano 
Di tasca nostra (sostenute dai risultati delle analisi di labo
ratorio. e mai smentite), si moltiplicheranno in questa edi
zione serale. E in più, oltre all'arricchimento dei contenuti, 
l'uso di tecniche spettacolari darà al settimanale una presen
tazione di ampio respiro: la sigla di chiusura, ad esempio, 
proporrà una singolare canzone sui temi tipici della rubrica. 

. ».';- Alcuni problemi saranno affrontati con la tecnica dello 
sceneggiato, altri con l'inchiesta giornalistica. Ci sarà anche 
la pubblicità e la contropubblicità, la posta e la striscia di
segnata con i fumetti.,I servizi centrali saranno in ogni caso 
quelli riservati all'analisi dei prodotti e alla determinazione 
della loro qualità,.anche in rapporto al prezzo. Una infor
mazione ancora una volta fatta con spirito costruttivo, per 
indirizzare il consumatore verso i prodotti che meritano la 
sua fiducia, e non soltanto per allontanarlo da quelli che lo 
imbrogliano. -

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
>%30 DSE • IMPARANO «AD INSEGNARE: «Formazione e ag

giornamento degli insegnanti in Europa ». di MA Garito 
regia di I. Pellini (6 p.) 

13 GIORNO PER GIORNO «Rubrica del TG-1» conduco
no Anna M. Buttiglione E} Morace 

13^5 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 AR AB ELLA - Sceneggiato 
15,10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm con Shirley Jo

nes e Dossid Cassidy. regia di Jerry Paris: «Un caso com
plicato » 

15,45 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 Informazioni 
16,10 LOS ANGELES: Ospedale nord «Tasha* telefilm con 

S. Brooks, Stone, B. Krawford. Regia di M. Caffey 
17 TG-1 FLASH 
17,05 3, 2, 1_ CONTATTO - Un programma Ideato e curato da 

Sebastiano Romeo e Grazia Tavanti , 
18 DSE - I MAESTRI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO -

I l caso della Liuteria, di S. Miniussi (3. p.) 
•8,30 PRIMISSIMA, ATTUALITÀ' CULTURALI DEL TG-1 
.9,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso: I l nuovo 

leader della Coldiretti 
19,20 ZAFFIRO E ACCIAIO - Telefilm: «Un fiore d'ottobre» 

con David Mac Callum e Joanna Lumelv. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
>0 TELEGIORNALE 
:0.40 « RUOTE » • Sceneggiato diretto da Jerry London. 
>1.45 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso, consiglio 

nazionale alimentazione: «La fame nel mondo» 
2 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV di C. Sartori (4. p.) 

«Europa est: il compagno modello arriva dal video» 
73 TG1 EDIZIONE SPECIALE PER LE ELEZIONI AME

RICANE 
OGGI AL PARLAMENTO - Al ' termine TG-1 In-
formazioni 

1 Rete 2 
30 CARO PAPA' - Girandola di appartamenti. Telefilm 

3 TG-2 ORE TREDICI 

13,30 DSE - SCUOLA MEDIA - di Maria Paola Turrinl Orlila 
14 IL FUGGIASCO: «Processo che scotta», telefilm 
UJ50 IL MOSTRO DEGLI ABISSI: serie Atlas-Ufo-Robot 
15,15 DSE: GLI AMICI DELL'UOMO, di Maria Vittoria Tom-

masi: (replica) . . - • • -
15,45 GIORNI D'EUROPA -
16,15 LA TALPA • disegni animati , " 
16,30 HAROLD LLOYD (col) di P. Dnrston 
17 TG-2 FLASH 
17,05 PIPPI CALZELUNGHE - telefilm, regia di O. Hellbom 
17,30 PAPOTIN E COMPAGNI, di A. Tahon. ( IL episodio) 
18 DSE - INFANZIA OGGI - "Come andrà a* finire" invito 

alla creatività regia di Sergio Ricci «S. p.) 
1*30 DAL PARLAMENTO • TG-2 SPORT SERA 
18,50 « MA CHE STORIA E* QUESTA » - di Emo BiaeL 
19.45 TG-2 STUDIO APERTO 
20,40 DI TASCA NOSTRA - settimanale del TG-2 « Al servizio 

del consumatore », di Tito Cortese e Stefano Gentiloni 
21,30 FILM DELLA SERIE DEDICATA AL REGISTA JOHN 

HUSTON « n grande cacciatore » • « Riflessi in un occhio 
d'oro» (VII) con Elizabeth Taylor, Marion Brando. 

2M0 TG-2 STANOTE 

D Rete 3 ; 
1t TG-3 
19,30 TG-3 REGIONI 
20,05 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA - H linguaggio fotogra

fico. Realizzazione e regia di M PucciarellL (2. p.) 
20,40 L'ITALIA IN DIRETTA • «Carbone si, carbone no» di 

Sergio Le Donne e Marco Fini. Regia di Sergio Le Dorme 
21,25 GLI ANIMALI PARLANO (6. p.)r Chi è adatto a me? -
21,55 TG-3 

• TV Svizzera 
ORE 18,05: Per I ragazzi; 18,40: Tel*-*! rnale; 19,20: LI car
rozzone; 19,50: Il Regionale; 20.15: Teiegioaiate; 20,40: Le 
elezioni negli Stati Uniti d'America; 21: Un uomo in prestito 
(film), regia di Joseph Snrgent; 22,30: Elezioni USA; 22,90: 
Telegiornale; 23: Martedì sport. • 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15. 17. 19, 21. 23; 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Al
l'alba con discrezione; 7,45: 
Ma che musical; 8,40: Ieri al 
parlamento, le commissioni 
parlamentari; 9: Radioanch' 
io '80: 11.03: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io '80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: . Premiata 
Fomeria Marconi; 14.03: L' 
inconscio musicale; 14,30: 
Malcostume, mezzo gaudio; 
15,03: Rally; 15.30: Errepiu-
no; 1830: Il rumore del tea
tro, di Luigi Gozzi (capitolo 
terzo), regia di L. Gozzi; 
17,03: Patchwork; 18.35: Spa
zio libero, i programmi del
l'accesso; 19,30: Pagine di
menticate della musica ita
liana; 19,50: La civiltà dello 
spettacolo; 20,35: Reggae mu
sic; 21.30: Musica del folklo
re: la Grecia; 22: Occasioni; 
22^0: Musica ieri e domani • 

O Radio 2 
GIORNALI RÀDIO: 6,05, 
0^0, 7,30. 8,30, 9.30. 11,80, 1Z30, 
13,30. 16,30, 17,30, 18^0. 19.30, 
22,30; »,0643S-7.05-7.85-8,46: I 
giorni; 9.09: «Madame Luci
fero» di Mara Fasto e Eli
sabetta Mori (8. P.); 9,3216: 

Radtodue 3131: 10: Spedale 
GR2 sport; 11.32: Vita e av
venture di Topolino; 11,55: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio: 13.41: Sound 
track; 15^0: GR2 economia; 
16,32: Disco club; 1732: Esem
pi di spettacolo radiofonico: 
Il gruppo MIM presenta: «I 
promessi sposi», regia di O. 
Coste (2); 18: le ore della 
musica; 1832: In diretta dal 
caffè greco; 19.50: Spazio X; 
22: Nottetempo 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,25, 9.45, 11,45. 13,45. 15.15. 
18.45. 20,45. 23.55: 6: Quoti
diana radlotre; 6-554.30-10.45: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Tempo 
e strade: 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Antologia di. mu
sica operistica: 13: Pome
riggio musicale: 15.18: GR3 
cultura; 15.30: Dal foik-stu-
dio in Roma un certo discor
so; 17: La ricerca educati
va; 1730-19: Spaztotre; 21 r 
Appuntamento con la ecten
ia; 21.30: Igor Strawinsky; 
22.06: A futura memori»: «H 
caso del de profundis», con 
R. GrassUl!: 23: Il jazz: 23,40: 
n racconto di menanotte. 

« Pioggia » 
di premi 
a Lucca: 

i comics a 
Moebius e 
Panebarco 

Nostro servizio 
LUCCA — Sabato sera, il 
XIV Salone di Lucóa ha 
chiuso premiando: la mostra 
del fumetto argentino e la 
mostra dell' illustratone « 
scientifica didattica e divul
gativa; gli lustratori Cristina 
Lastrego e Francesco Testa. ' 
Perenc Pinter e l'americano. 
Robert Weaver; gli autori di ^ 
comics Moebius e Daniele 
Panebarco; i cartoonist Atti
lio Micheluzzi e il belga Die-
ter Herman Comes; . l'Edi-
tiemme e l'americana cEpic 
magazine» per l'editoria; Vi
ctor de la Fuente con il 
premio speciale della giuria; 
Yellow Kid ad Arturo del 
Castillo e ad Aragonesi pre
mio Unicef — cinema per la 
gioventù — al film inglese 
Air.. Pascal di Alison de Ver 
re, un film dalla parte del
l'umanità, - della . tenerezza, 
della fantasia; premio per il 
cortometraggio italiano a 
SÙS • di Guido Manuli, uno 
dei pochissimi film validi tra 
i 19 titoli della rassegna.na
zionale. •:.•••; 

Ma la serata della premia
zione, con il teatro gremito e 
pur con l'aria un po' da fi
ne-corso che tira comunque 
in queste occasioni, ha avuto 
un momento che è andato 
ben al di là dello specificò — 
dell'editoria, del mercato, 
della produzione, dell'autore* 
e del pubblico; dei comics, 
dell'illustrazione e del cinema 
d'animazione —, E* stato ùu 
fatti per Hector Oesterheld, 
bravissimo autore argentino 
di comics e sceneggiatore di 
storie e avventure (anche per 
Pratt e Ongaro), ' l'applauso 
più lungo, più commosso e 
addolorato. Oesterheld è sta
to U più presente in questi 
giorni * a Lucca; a lui sono 
andati il premio Yellow Kid 
del referendum popolare e la 
targa Unicef (consegnata per 
lui ad Amnesty International) 
« assegnata all'autore che 
meglio, attraverso la narrati
va grafica, abbia cooperato 
alla comprensione e alla co
noscenza tra i popoli...». --'•-

Il premio a Oesterheld è 
un premio drammaticamente 
politico, essendo l'autore uf
ficialmente < desparicido » da 
tre anni nelle carceri del ge
nerale Videla. E' un premio 
che pesa, che vuol dire de
nuncia, passione, che non 
dovrebbe dare pace. E. fran
camente. questo Salone che 
da una parte premia Oeste
rheld, e dall'altra accetta 
come sponsor le Aerolineas 
Argentinas, dà da pensare. E 
ci dovrebbe anche pensare. 

Intanto domenica, da Luc
ca, tutti a casa: fumettali edi
tori personaggi illustratori 
comics e tavole illustrate, au
tori .: animatori pubblico . e 
mercanti. Solo i film d'ani
mazione si fermeranno anco
ra un po' in Toscana per l'in
telligente operazione di de
centramento che la Regione 
ha promosso (corredando l'ini
ziativa con un bel manifesto 
e • l'accurato « quaderne-cine-
ma 1 »), vista la conferma 
delle 17.000 presenze registra
te due anni fa tra Firenze-Sie
na-Livorno, alle proiezioni 
decentrate di Lucca XnX 

Chissà che anche questo ' 
non • porti alla • realizzazione 
di quel progetto circa tra ar
chino e una'cineteca perma
nenti dei materiali in transito 
al Salone, a proposito e a 
sproposito dei quali si sente 
parlare da anni. 

' Giusi Quarenghi 

A Radtodue 
e Promessi 
sposi» in 

82 puntate 

FIRENZE — GII ascoltatori 
della rat» due radiofonica 
avranno un facto!* compafno 
par tutto rinvérno: si tratta 
dalla riduzione do « I piomoo 
• I sposi » cho, da lori, va in 
onda per cinojuo oioml alla 
settimana — oscluoo il sabo
to e la domenica — con ini
zio alle oro 1732.' Con la rea-
lizzazion* dell'opera di Ales
sandro Manzoni, la roto duo 
sfiora II record del Itolo—al 
radiofonico, tuttora detenu
to da « l miserabili », una 
trasmissione In conto punta
to andata In onda molti an
ni fa. 

« l promossi sposi », nella 
versione dirotta da Orazio 
Costa o realizzata dalla so
do RAI di Firenze, dura In. 
fatti ben 82 puntato, ««oleo
sa corno quaranta oro di tra
smissione. 

I radiooscottatorl dovranno 
sorbirsi una versione Inteera-
I* del capolavoro manzoniano 
perché — corno è stato «pio
tato ieri noi eorso di una 
conforensa stampo tenuta ai-
la sodo RAI di Firenze — 
• I l autori hanno proferito 
una lettura diotofata, pres
soché totale'e priva di mu
sica, dot dramma di Ronco 
a Lucia. 

DIPARTIMENTO 
SCUOLA 
EDUCAZIONE 
RAI. VIA ORAZIO, 21 - 00193 ROMA 

// Dipartimento radiotelevisivo delle trasmissioni 
scolastiche ed educative per adulti è stato istituito con fa 
legge di riforma della RAI n. 103 del 4 aprile 1975 "al fine 
di valorizzare le attività scolastiche ed educative del 
mezzo radiotelevisivo". „•• . . 

DAL LUNEDI AL SABATO 
SULLE TRE RETI TELEVISIVE 
E SULLE TRE RETI RADIOFONICHE 
MIUONI DI ITALIANI 
SEGUONO OGNI GIORNO 
I PROGRAMMI DEL DIPARTIMENTO 

SCHEMA SETTIMANALE 
PROGRAMMI -
TELEVISIVI 

ALCUNI DEI PRINCIPALI PROGRAMMI 
TELEVISIVI IN ONDA NELLE 
PROSSIME SETTIMANE 

• % - - . . 

IMPARANO AD INSEGNARE, formazióne e aggiornamento 
degli insegnanti in Europa. 
USO DELLE FONTI DI ENERGIA, la crisi energetica 9 le 
prospettive per il futuro. " 
UNA SCIENZA PER TUTTI, aggiornamento degli 
insegnanti dei corsi di formazione professionale. 
IL RUSSO, corso propedeutico per la conoscenza della \ 
lingua russa. '^ • ..-/:- .•;' 
LA SCIENZA DELLE ACQUE, gli aspetti fondamentali delta 
ricerca idrogeològica. ~^ -
I MESTIERI DELL'ARTIGIANATO ARTISTICO, orientamento 
e formazióne professionale.; 

ARCHEOLOGIA OGGI, le nuove tecniche scientifiche per 
la conoscenza dell'uomo di ieri: 
SAN BENEDETTO E IL MONACHESIMO, un riesame 
storico nel XV centenario. 
I MUSEI EGIZI, un itinerario dall'antichità ad oggi. 
I BAMBINI E GU ANIMALI un rapporto di amore e di 
paura. I - .-,-
LA SCIENZA AL CINEMA, 60 anni di film scientifico ih Italia. 
SCUOLA MEDIA UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA, / nuovi 
programmi nella concreta esperienza didattica.. 
I NOMI I LUOGHI LA STORIA, appunti di toponomastica 
italiana. ,T •• • 
I GENITORI E I BAMBINI DOPO STOCK, un ripensamento 
sul permissivismo. -
LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA, come servirsi dello 
biblioteche periferiche e di quartiere. 
DIECI PAESI UN PAESE L'EUROPA, presentazione al 
ragazzi di unjdentità geopolitica. 
LE FILMASTROCCHE, la tecnica della filastrocca trasferita 
al mezzo televisivo. • t 
COME ANDRA A FINIRE? un invito alla creatività Infantile. 
VIVERE GIOVANE VIVERE SANO, / giovani e i problemi del 
tabagismo, alcolismo e farmacodipendenza. 
EDUCAZIONE CIVICA, // legame nella legge.tra 
comportamenti individuali e principi generali. 
TUTTO È MUSICA, l'educazione e la pratica musicale. 
IL BAMBINO E LA PSJCOANAUSL teorie e tecnictm della 
psicoanalisi infantile. 
LA FOTOGRAFIA A SCUOLA, nuove forme espressiva. 
LA CARTA NELLA CMLTÀ DB RIFIUTI, la ricercati 
nuove risorse energetiche. 
MCONTRO CON IL LIBRO, H ragazzo e la lettura oggi 
L'ESPERIENZA MUSICALE, un viaggio dove la musica a* 
produce e si propone al pubblico, 
SCUOLA APERTA, un settimanale dì problemi educativi 

IN LAVORAZIONE 

TRE SB, H rapporto padre-bambino. -
MTERViSTA CON LA SCfENZA, incontri con alcuni dei 
maggiori scienziati. 
W-RlCfCLAGOJOPBRIBUTL 
IL MESTERE DI GENITORI // rapporto scuola-famìglia. 
ASTROFISICA, come nasce l'universo, il sole, come nasce 
e muore una stella. 
1947. LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA, incontro dei 
ragazzi con la Costituzione. 

SULLE TRE RETI RADIOFONICHE, 
90APfAWTAMENTlNQPROSStMITrei^ESl 

INFORMAZIONI SUGLI ORARI 
ED I GIORNI DI TRASMISSIONE 
SONO CONTENUTE NEL RAXHOCORRIERE TV. 

RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

:. • i \ 


